
Trapani per il rugby

Ieri, dopo l’editoriale intitolato
“Trapani per il calcetto”, il buon
Ninni Passalacqua nella sua ru-
brica web “PassaLocale” (ras-
segna stampa semiseria sui
contenuti del nostro giornale,
che potete seguire diretta-
mente dalla nostra pagina Fa-
cebook dal martedì al sabato)
faceva notare che la politica,
più che al calcio o calcetto,
dovrebbe assomigliare al
Rugby. Sto fatto glielo ha spie-
gato l’avvocato Enzo Scontrino
che della materia è appassio-
nato assai.
In effetti i due hanno ragione: il
rugby si gioca di squadra. La
palla si passa al compagno che
sta dietro e lo si aiuta ad andare
avanti. Tutti sanno come con-
trapporsi agli avversari, tutti
hanno gambe veloci per cor-
rere e tutti difendono il porta-
tore di palla che può essere
uno qualunque della squadra.
Il Rugby, insomma, è un gioco
dove si vince se si gioca tutti  as-
sieme. Accade, poi, che
quando finisce la partita si vada

tutti assieme, vincitori e vinti, a
bere il bicchiere della staffa
come a dire “livamo tutti cose
ri mmezzo, era solo un gioco”.
Ho provato, quindi, ad immagi-
nare le prossime elezioni in
chiave Rugby.
Ce li vedete, pertanto, Tran-
chida e i suoi, vestiti di nero
come gli All Blacks (i neozelan-
desi che fanno paura a tutti nel
rugby),  al centro del campo
con le espressioni incazzate che
fanno le linguacce e i gestacci
agli avversari in una versione
molto casereccia della tradizio-
nale e rituale HAKA?
Io me li immagino così: Tran-
chida urla “Ringa pakia! Uma ti-
raha! Turi whatia! Hope whai
ake! Waewae takahia kia kino!”
e gli altri che si guardano atto-
niti e si chiedono l’un l’altro;
“Chi disse?”. 
E Tranchida: “È la HAKA”.
E gli altri: “Waka-Waka?”
E Tranchida: “No, chidda è Sha-
kira. VI risse che è la HAKA”.
E gli altri: “Ni rissi vacaca? 
Mii ma sempre ‘ncazzato è?”

di Nicola
Baldarotta
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UFFICIALE, SI VOTA A FINE MAGGIO:
ALLE URNE I GIORNI 28 E 29



Domani e domenica, altre due strade di Pa-
ceco cambieranno i rispettivi toponimi, per
essere dedicate a due concittadini illustri, con
cerimonie analoghe a quelle che nelle scorse
settimane hanno inaugurato la via Francesco
Valenti, la via Carlo Scaduto e la via Carlo
Spatola.

Lo rende noto il Sindaco, Giuseppe Scarcella,
che ha predisposto complessivamente nove
modifiche nella toponomastica, con il nulla
osta della Prefettura, per dare lustro a perso-
nalità, quasi tutte di Paceco, che si sono di-
stinte in ambito politico, culturale e sociale.

Sabato 4 Febbraio, alle ore 10.30, sarà inau-
gurata la “via Marcello Barbata (1909-1993)
cooperatore” in sostituzione della “via Nau-
sica”, in memoria dell’artigiano socialista che
ideò la biblioteca comunale nel periodo in cui
fu assessore alla Cultura dell’allora sindaco
Pietro Grammatico e fu anche amministratore
della Cassa Rurale di Paceco.

Domenica 5 febbraio, alle ore 10.30, sarà sco-
perta la targa stradale “via Guglielmo Casti-
glia poeta (1911-1995)” nell’ormai ex “Vico
Luce”, in onore del poeta dialettale pace-
coto che per un lunghissimo tempo recitò le
sue poesie in paesi e città della Sicilia, esiben-
dosi spesso nelle piazze, e raccolse molti suoi
componimenti in tre volumi, compresa una
“Antologia poetica in vernacolo siciliano”, pur
lavorando nell’agricoltura fino all’età di set-
tant'anni.
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Ancora una vola nel  corso delle
intitolazioni delle vie  a perso-
naggi  che  con il loro valore
hanno portato lustro alla propria
città ed alla nazione , assistiamo
purtroppo, a delle procedure
alquanto  discutibili.
Quasi tutte le testate locali e
così anche questa, hanno dato
doverosamente ampio spazio
alla intitolazione di  una via di
Paceco al valoroso  giovane
partigiano Carlo SPATOLA , im-
piccato dai nazifascisti il 9 di-
cembre del 1944 alla periferia di
Padova insieme ad altri  sette
partigiani italiani che hanno
dato la loro vita per dare  all’Ita-
lia,  con il loro estremo  sacrificio,
la Democrazia di cui tutti oggi
godiamo.
Quindi, grazie all’amministra-
zione comunale  di Paceco gui-
data dal  Sindaco avvocato
Sarcella  per questa lodevole ini-
ziativa che sicuramente non
sarà l’ultima.
Contestualmente ho appreso
anche  che non si trattava di
una nuova via da denominare
bensì di una che  era preceden-
temente intitolata a certo
“anonimo” CAPPELLINI. 
Curioso e desideroso di appren-

dere  mi sono quindi chiesto :
- chi era costui e perché, nel
passato  gli era stata intitolata
una strada nel comune di Pa-
ceco  a sua “perenne memo-
ria”.
- cosa è sopraggiunto da  allora
per essere costui sfrattato dalla
sua storica dimora”?
Era necessario farlo, non si po-
teva trovare, per il  giovane par-
tigiano Carlo, una nuova  strada
da intitolagli senza scomodare
altri personaggi?
Ed infine, cosa che appare al-
quanto strana, perché né il sin-
daco né la stampa non hanno
dedicato una parola di “con-
forto” ricordando l’ anonimo,
ma sicuramente  illustre perso-
naggio CAPPELLINI e delle moti-
vazioni  che ne avevano deciso
lo sfratto?
Ma allora chi era  costui?
Non era forse il giovane livor-
nese,  capitano di fregata Al-
fredo CAPPELLINI, anche lui un
eroe pluridecorato di medaglia
d’argento e d’oro che, al co-
mando della cannoniera Pale-
stro, nel corso della “III Guerra
d’Indipendenza” contro l’im-
pero austro ungarico , a seguito
dello scoppio della “santa bar-

bara” affondò con tutto il suo
equipaggio  durante la batta-
glia di Lissa del 20 luglio 1866?
Ma, a voler essere buoni e  spez-
zare una lancia  a favore del sin-
daco Scarcella che forse  a
causa della giornata piovosa
non ha avuto il tempo di rac-
contare  ai presenti alla cerimo-
nia, chi fosse lo sfrattato, non
così possiamo fare però a pro-
posito della  nuova lapide che
è stata collocata.
Infatti, secondo  la normativa vi-
gente  che regola  i cambia-

menti degli odonimi, oltre a ben
specificare le motivazioni che
vengono addotte  a supporto ,
sottoposte in ultimo  al vaglio fi-
nale  e rilascio del nulla osta  a
procedere al cambio da parte
degli organi di governo, il punto
4 del  decreto  sindacale n. 1 del
7 gennaio 2021 del comune di
Paceco, fa obbligo che la
nuova lapide  DEVE  riportare
anche  la precedente denomi-
nazione della via.
Penso che nessuno dei due EROI
avrebbero  modo di contestare

la coabitazione anzi sarebbe
stata ed è  cosa buon e giusta
e non si sarebbe fatto, seppur in-
volontariamente, uno sgarbo
alla città di Livorno, dove Al-
fredo CAPPELLINI è ben ricor-
dato.
Ma, a ben  vedere, così non è
stato e quindi avanti con il pros-
simo.
Grazie della vostra cortese at-
tenzione.

Rosario Salone Matera

Com’è facile dimenticare gli altri
quando non conosciamo la storia
Renato Salone e il caso della via Cappellini a Paceco
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Nel frattempo a Paceco, si inaugurano 
le vie Marcello Barbata e Guglielmo Castiglia
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Valderice, 
Davide Faraone
presenta il libro

L'associazione il SOLCO e la
cooperativa Voglia di vivere
in collaborazione con l'Asso-
ciazione SOS Autismo presen-
tano il libro "Con gli occhi di
Sara" di Davide Faraone, oggi
alle 17,30 presso il molino Ex-
celsior di Valderice.
Dialoghera' con l' autore Fi-
lippo Triolo. Interverranno il
Sindaco Francesco Stabile,
l'Assessore Anna Maria Maz-
zara e i referenti delle Asso-
ciazioni, Mariella Scarcella,
Venere Incandela e Rita Inge-
gneri. 
"CON GLI OCCHI DI SARA" è
lo straordinario racconto del
rapporto di un padre con sua
figlia, Sara, una ragazza di se-
dici anni, autistica, l’autismo
scoperto quando Sara aveva
poco più di due anni e rac-
contato nelle fasi più impor-
tanti della sua vita. Il libro è
l’occasione per l’autore di
mettersi a nudo e di guardare
il mondo con occhi scevri da
ogni pregiudizio. Una narra-
zione intima e un’occasione
unica per guardare con con-
sapevolezza un futuro tutto
da costruire!

Trapani, elezioni di primavera in provincia:
si voterà il 28 e 29 maggio prossimi

Il governo regionale in Sicilia, nel corso della se-
duta della giunta di ieri, ha deciso che i 129 Co-
muni che dovranno rinnovare sindaco e
consiglio comunale andranno al voto domenica
28 maggio (dalle 7 alle 23) e lunedì 29 (dalle 7
alle 15), con eventuale turno di ballottaggio nei
giorni 11 e 12 giugno.
Le date sono state individuate su proposta del-
l'assessore alle Autonomie locali, Andrea Mes-
sina.
La tornata elettorale coinvolgerà quattro capo-
luoghi di provincia: Catania (con sei circoscri-
zioni di quartiere), Ragusa, Siracusa e Trapani.
Dei 129 Comuni saranno 114 quelli nei quali si vo-

terà col sistema maggioritario perché al di sotto
dei 15 mila abitanti, mentre sono 15 quelli al di
sopra di questa soglia nei quali si voterà col pro-
porzionale. Inoltre, cinque Comuni sono attual-
mente gestiti da Commissari straordinari di
nomina regionale, mentre uno, quello di Barra-
franca, nell'Ennese, è amministrato da una Com-
missione prefettizia perché sciolto per mafia,
dice la Regione siciliana.
“Si tratta di una tornata elettorale molto impor-
tante per i 129 Comuni isolani - dice l'assessore
regionale Andrea Messina -. I cittadini chiamati
alle urne saranno, infatti, un terzo della popola-
zione siciliana. Questa volta, le giornate in cui si
voterà saranno due per via del recepimento
della normativa nazionale. La scelta è ricaduta
sul 28 e il 29 maggio perché, da un lato, ab-
biamo voluto tener conto del calendario scola-
stico, senza quindi penalizzare eccessivamente
l'attività didattica, e dall'altro, abbiamo evitato
di sovrapporre la tornata elettorale a celebra-
zioni nazionali e religiose”.

Intervista a Maurizio Miceli, sulla
reale possibilità che si candidi

L’antagonista “in pectore” di Tranchida risponde così

Di Nicola Baldarotta

L’avvocato risponde. 
E no, non è una nuova rubrica del gior-
nale. Si tratta, semmai, delle dichiara-
zioni che ci ha rilasciato (e solo dopo
averlo stuzzicato abbastanza) l’avvo-
cato Maurizio Miceli, attuale coordina-
tore provinciale di Fratelli d’Italia e
probabile futuro candidato alla carica
di Sindaco per la città di Trapani.
Ieri pomeriggio è stata uffiicializzata la
data delle elezioni in SIcilia (articolo in
basso) e, forse anche perchè s’è sentito
solleticato dall’editoriale pubblicato ieri
in prima pagina) Miceli ha evidente-
mente compreso che il tempo della
melina è finito. Dice che per la setti-
mana prossima il quadro delle alleanze

sarà definito e chiaro ma, intanto, ha ri-
sposto alle domande che gli abbiamo
posto.
Ed ecco l’intervista.

Maurizio Miceli, perchè ancora non uf-
ficializza lei personalmente la sua can-
didatura a Sindaco per Trapani?
“Direttore, Fratelli d’Italia mi ha chiesto
la disponibilità alla candidatura e ho
accettato di buon grado perché la no-
stra amata Trapani è in condizioni disa-
strose e come ho sempre creduto
innanzi alla catastrofe chi rimane inerte
è complice. Saranno le forze politiche e
civiche con cui stiamo dialogando in
queste ore, alcune come noto hanno
già annunciato la loro disponibilità, in
primis il Movimento per le autonomie,

con altre ragioniamo su temi politici e
soltanto a conclusione di questi ragio-
namenti, avendo definito le linee guida
di un programma di rilancio per la città,
potremo realmente sciogliere ogni ri-
serva”. 
Ho come la sensazione che, piuttosto
che al centrodestra compatto - sempre
se esiste un centrodestra a Trapani - si
debba guardare, in alternativa a Tran-
chida, al la società civile. Lei come la
vede?
“Noi ragioniamo in termini politici, fare
marmellate elettorali come Tranchida è
un atto che mi genera profonda repul-
sione. Non si fanno mai le cose a tutti i
costi, il nostro orizzonte non è la pol-
trona ma la città, il suo sviluppo, il be-
nessere dei trapanesi”.
Quanti candidati a sindaco ci vogliono
per provare a battere l'uscente e le sue
8 liste?
“Non è il numero dei candidati ma la
serietà della proposta. Chieda a Tran-
chida, piuttosto, con quale faccia
vuole presentarsi senza bilancio appro-
vato (rendiconto ‘21 e previsionale
22/24), con la città che sembra un
campo da golf, gli impianti sportivi
chiusi o in preda a mille difficoltà, il cen-
tro storico abbandonato, il sottopasso,
la RSA, la Biblioteca Fardelliana chiusa
da oltre un anno, le bollette che arri-
vano ogni piè sospinto per non so
quante annualità arretrate, tutte in una
volta, e potrei continuare. Questi sono i
temi che faranno la differenza  alle
prossime amministrative di Trapani, non
di certo il numero di candidati sin-
daco”.
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“Merit” contraffatte: sequestrate
dodici tonnellate di sigarette

Un autoarticolato con targa
bulgara e un carico di 12 ton-
nellate di tabacchi lavorati
esteri, è stato sequestrato dai fi-
nanzieri del Comando provin-
ciale di Palermo nei pressi del
casello autostradale di Buonfor-
nello. 
Una pattuglia del Nucleo di Po-
lizia Economico-Finanziaria ha
fermato il mezzo per un con-
trollo e un’accurata ispezione,
anche con l’ausilio del cane
anticontrabbando “Arca” che
ha segnalato la presenza delle
sigarette, ha portato alla sco-
perta del carico occultato da

merce di copertura. Sono state
così scoperte 45 mila stecche di
“Merit” che, nonostante ripro-
ducessero quasi fedelmente le
caratteristiche delle confezioni
originali, risultavano contraf-
fatte. Il carico sequestrato, se-
condo i finanzieri, se immesso sul
mercato nero avrebbe fruttato
al dettaglio oltre 1,8 milioni di
euro. L’autista, di nazionalità
bulgara, è stato arrestato in fla-
granza di reato per contrab-
bando e introduzione nello
Stato di prodotti contraffatti. Si
trova adesso nella casa circon-
dariale Pagliarelli, a Palermo.

Assegnati alla Questura
altri 12 agenti e assistenti
Rinforzi per il controllo del territorio, uffici

centrali e Commissariato di Alcamo 

Sono stati ricevuti dal Que-
store, Salvatore La Rosa, dodici
poliziotti con le qualifiche di as-
sistenti ed agenti, assegnati
alla Questura di Trapani dal Di-
partimento della Pubblica Si-
curezza il mese scorso. Si tratta
degli agenti Salvatore Lupo,
Francesco Maltese, Raffaele
Paladino, Alessio Piacentino,
Agostino Russo, Federico Scar-

lati, Francesco Sfraga, Salva-
tore Amato, Calogero D’Ago-
stino, Ezio Gigante, Lorenzo
Picone, Bartolomeo Sam-
mannà, provenienti da “altre
aree del paese ove, nel corso
della carriera professionale,
hanno ricoperto diversi e varie-
gati incarichi”. E’ specificato in
una nota diffusa ieri dall’Ufficio
di Gabietto della Questura,

con “i migliori auguri del Que-
store e di tutti i colleghi per il
rinnovato impegno professio-
nale al servizio della colletti-
vità”. 
Il nuovo personale è stato “as-
segnato a rinforzo del settore
del controllo del territorio, della
Questura e del Commissariato
di Alcamo.

T.M.

Carabinieri minacciati e aggrediti
In tre denunciati a Misiliscemi

Un padre e i suoi due figli
sono stati denunciati dai
carabinieri della Stazione
di Paceco, con le accuse
di resistenza a pubblico
ufficiale, ricettazione e le-
sioni personali.
I tre sono stati sorpresi dai
militari mente “a bordo di
una Moto Ape e uno scooter si aggiravano con fare sospetto
nella zona di Rilievo”, nel territorio comunale di Misiliscemi. I mili-
tari riferiscono che i tre “sono apparsi da subito poco collabora-
tivi e si sono rifiutati di dire chi fossero”. Da una verifica dei due
mezzi di trasporto, è emerso che la Moto Ape era priva di assi-
curazione mentre lo scooter aveva il telaio abraso. Inoltre, men-
tre i Carabinieri provvedevano a verbalizzare quanto constatato,
i tre sarebbero “andati in escandescenza minacciando di morte
gli operanti fino a scagliarsi contro di loro con calci e pugni”. La
condotta aggressiva e minacciosa sarebbe continuata anche
dopo l’arrivo di un equipaggio della Sezione Radiomobile. I tre
sono stati dunque bloccati e denunciati. 

Un furto è stato messo a
segno nei giorni scorsi al-
l’interno dell’attività com-
merciale Dechatlon, a
Trapani. In barba ai si-
stemi di controllo e sicu-
rezza, sono state rubate
una bicicletta del valore
di duemila euro e diverse
paia di scarpe, ad opera di un uomo che è riuscito poi a fuggire
con l’intera refurtiva e a far perdere le proprie tracce. Del caso
si occupa la Polizia di Stato. 

Trapani, furto da Dechatlon
Rubate una bici e paia di scarpe
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Un nuovo catalogo formativo
per il mondo del lavoro siciliano

Convegno promosso dal Ciapi, dalla Fondazione Consulenti
del Lavoro e dalla Consulta regionale degli ordini dei consulenti
di Carmela Barbara

Programmare lo sviluppo per
una crescita dell’occupazione
è il tema del convegno che si
è svolto a Palermo, presso la
Sala Gialla di palazzo dei Nor-
manni. Promosso dal Ciapi,
dalla fondazione Consulenti
del lavoro e dalla Consulta re-
gionale degli ordini dei Consu-
lenti del Lavoro, l’evento ha
ottenuto il patrocino dell’Agen-
zia nazionale per il lavoro e dal-
l’assessorato regionale alla
Famiglia, Politiche sociali e la-
voro.
Dopo i saluti dell’assessore re-
gionale Nuccia Albano del
commissario straordinario del
Ciapi Giacomo Scala e dei
presidenti Maurizio Adamo e
Vincenzo Silvestri, i lavori del
convegno sono entrati nel vivo.  
L’obiettivo dell’incontro è stato
quello di approfondire le mo-
dalità di come la programma-
zione comunitaria può essere
utilizzata al meglio per il rilancio
dell’economia dell’isola per
una crescita che sia portatrice
di posti di lavoro di qualità per
i siciliani.
Se la strategia europea punta
a costruire una base econo-
mica robusta, per ridurre la di-
pendenza strategica
sull’approvvigionamento di
fonti energetiche, di tecnolo-
gia e di prodotti alimentari la Si-
cilia può e deve offrire un
contributo sostanziale a questi
obiettivi. La Sicilia per la sua

collocazione geografica, per le
ricchezze del suo territorio e
delle sue persone, ha il dovere
e l’opportunità di utilizzare al
meglio le risorse provenienti dal
budget europeo adeguando il
tessuto industriale e produttivo
e sostenendolo con la crea-
zione di competenze idonee al
processo di conversione o svi-
luppo dei settori economici in
cui la nostra isola può eccel-
lere.
“Programmare – ha spiegato
l’assessore regionale Nuccia Al-
bano - vuol dire individuare le
aree di vocazione, i settori di
nuovo sviluppo e gli elementi
strategici di crescita e resilienza
dell’isola. La dimensione so-
ciale di questo progetto deve
trovare riscontro nella capacità
del governo regionale di co-
struire un mercato del lavoro in-
clusivo, dinamico che metta al
centro la persona e le sue com-
petenze”.
”Ecco perché – ha concluso
l’assessore – abbiamo voluto
affidare al Centro Interazien-
dale Addestramento Professio-
nale Integrato una nuova
mission: quella di istituire un os-
servatorio del mercato del la-
voro in Sicilia, per definire le
nuove competenze”.
“Nel mondo del lavoro sici-
liano, infatti – ha spiegato il
commissario straordinario del
Ciapi, Giacomo Scala - il vero
problema è il mancato incro-
cio tra la domanda e l’offerta.
Spesso gli imprenditori cercano

figure che non sempre sono di-
sponibili o adeguatamente for-
mate con grave danno per
l’occupazione e per gli stessi la-
voratori che rimangono disoc-
cupati. Accettiamo di buon
grado la mission affidataci
dall’assessore Albano così da
superare questo gap. L’obiet-
tivo insomma è quello di rifor-
mare il catalogo formativo
della regione siciliana con le
nuove figure che il mercato ri-
chiede. In un mondo in conti-
nua evoluzione, dove i processi
digitali e le tecnologie green
sono ormai imprescindibili, è
necessario affiancare alle vec-
chie competenze nuove e più
competitive professionalità. Ed
è quello su cui cominceremo a
lavorare sin da subito”.

È Vincenzo Mucaria, legale
rappresentante di Badia Nuova
srl, il nuovo presidente del
Gruppo giovani imprenditori di
Sicindustria Trapani. 
Imprenditore del settore turi-
stico, 33 anni, una laurea in am-
ministrazione aziendale,
Mucaria è stato eletto all’una-
nimità e resterà in carica per i
prossimi tre anni. Ad affiancarlo
saranno l’omonimo Vincenzo
Mucaria, della Mucaria srl di
Valderice; Vincenzo Lo Castro
della Stramondo srl di Salemi;
Andrea Artuso della Caruso e
Minini srl di Marsala; Pierfilippo
Marchello, della Carlo Pelle-
grino & C. spa di Marsala; e An-
tonio Alagna della Giuseppe
Alagna fu Antonio srl di Mar-
sala. 
“Ringrazio i colleghi per la fidu-
cia che mi hanno manifestato
– afferma Mucaria – e so già
che saranno pronti ad affian-
carmi in questa nuova sfida. Tra

le priorità che ho condiviso con
loro c’è sicuramente quella di
promuovere incontri con gli stu-
denti presso le scuole e all’in-
terno delle aziende per dare un
impulso sempre più forte alla re-
lazione tra mondo dell’impresa
e mondo della formazione. Ma
non solo. Insieme ai colleghi
under 40 porteremo avanti ini-
ziative nuove, con un focus
sulle startup e sull’autoimpren-
ditorialità, allo scopo di colti-
vare e incoraggiare un nuovo
vivaio di idee di impresa; affron-
teremo il delicato tema del
passaggio generazionale; rea-
lizzeremo un’attività formativa
motivazionale e approfondi-
remo il tema della comunica-
zione e del marketing,
consapevoli dell’importanza di
questi aspetti per un’azienda”.
In apertura dell’assemblea è
stato dedicato un minuto di si-
lenzio nel ricordo del presidente
Gregory Bongiorno.

Sicindustria Trapani

Mucaria nuovo presidente
dei Giovani imprenditori
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Aeroporto di Birgi, ecco
i nuovi voli per l’estate

Lo scalo della Sicilia occidentale, intanto,
fa registrare numeri da record in gennaio

Sono stati resi noti i voli che Ryanair effettuerà
dall'aeroporto di Trapani per la primavera
estate 2023. Ryanair, lo ricordiamo, da qual-
che mese, promuove la destinazione di Birgi
come Trapani - Marsala. 
Dall'aeroporto Vincenzo Florio si potrà volare
per Milano Bergamo (14 voli settimanali), Bo-
logna, Napoli, Pescara, Pisa, Roma Fiumicino
(8 voli settimanali), Torino, Treviso.
Queste invece le destinazioni internazionali: Bil-
lund, Bordeaux, Bratislava, Brussels, Dusserdolf,
Francoforte, Karlsrhue, Katowice, Londra,
Malta, Manchester, Porto, Riga, Siviglia, Tolosa,
Varsavia. 
I biglietti per tutte le destinazioni si possono già
acquistare sul sito della compagnia. 
Intanto, l’aeroporto di Trapani Birgi ha regi-
strato un record di passeggeri a gennaio 2023,
con 43.293 passeggeri transitati, pari a un au-
mento del 56% rispetto allo stesso mese del-
l’anno precedente.
L’aeroporto sta registrando una crescita costante.
Il coefficiente di riempimento medio dei voli Ryanair
è stato del 81% circa, con Torino che ha raggiunto
il 85%, seguita da Roma e Bergamo con il 83% e Pisa
con l’82%.
Nonostante la perdita di alcune tratte, come An-
cona, Brindisi e Trieste, l’aumento del traffico supera
persino quello del periodo pre-pandemia.
Questo successo dimostra la fiducia che la Regione
Siciliana e il presidente Renato Schifani hanno ripo-
sto nello scalo e l’obiettivo di continuare a miglio-
rare ulteriormente per il bene del territorio.

Nel gennaio 2023, in sintesi, l’aeroporto di Trapani
Birgi ha visto un aumento del 56% rispetto all’anno
precedente e supera persino i numeri pre-pande-
mia. Anche se il numero di movimenti è diminuito
del 5% a causa della perdita di alcune tratte come
Ancona, Brindisi e Trieste, l’aumento del traffico è
significativo. Il coefficiente di riempimento medio
dei voli Ryanair è stato del 81%, con Torino che ha
raggiunto il 85%, seguita da Roma e Bergamo con
il 83% e Pisa con l’82%.
Questi risultati sono incoraggianti e mostrano un fu-
turo positivo per lo scalo, che prevede di ripristinare
tutti i collegamenti nazionali ed internazionali per
l’estate 2023.

Regione, “straccia bollo” in vigore
fino alla fine del mese in corso

Ancora per tutto il mese di
febbraio sarà possibile, per i
contribuenti siciliani, pagare
gli arretrati del bollo auto
senza sanzioni e interessi. Lo
ha stabilito la proroga delle
agevolazioni introdotte dalla
norma “Straccia bollo”, l’arti-
colo 28 della legge regionale
16 dello scorso agosto, pro-
posta dall’assessorato regio-
nale dell’Economia e votata
dall’Ars a dicembre.
“Da una parte proseguiamo
nel risanamento finanziario
della Regione - dice il presi-
dente Renato Schifani -
dall’altra diamo seguito a
una visione finalmente dialo-
gante del rapporto fra citta-
dini e fiscalità locale, a
beneficio di tutti coloro che
intendono mettersi in re-
gola”.
Possono usufruire dell’agevo-
lazione “Straccia bollo”, le
posizioni debitorie della tassa
automobilistica regionale già
iscritte a ruolo, per gli anni di
imposta 2016, 2017, 2018 e
2019 e le posizioni debitorie
della tassa automobilistica
regionale per gli anni di im-

posta 2020 e 2021, per le
quali non si sia già provve-
duto al pagamento tramite
la riscossione ordinaria. Pos-
sono accedere al beneficio
anche coloro che richiedono
la rateizzazione del proprio
debito superiore a 2 mila
euro per anno di imposta,
maturato nel periodo 2016-
2019.
Un canale di pagamento ap-
posito è stato attivato dalla
Regione presso le delega-
zioni Aci e le agenzie di pra-
tiche auto autorizzate nelle
nove province siciliane. Per
aderire alla regolarizzazione
“Straccia bollo”, il contri-
buente, senza necessità di
istanza, dovrà infatti effet-
tuare - entro il 28 febbraio
2023 - il pagamento esclusi-
vamente presso tali sedi, spe-
cificando la targa del
veicolo e l'anno di imposta
che intende regolarizzare.
L’assessorato regionale al-
l’Economia, intanto, ha di-
sposto la sospensione
massiva dell'attività di riscos-
sione dei ruoli coattivi della
tassa automobilistica regio-
nale fino al prossimo 31
marzo per consentire ai citta-
dini di fruire dell’agevola-
zione, evitando l’attivazione
di provvedimenti cautelari e
azioni esecutive.
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La valdericina Alessia Di Na-
poli è una delle 18 selezio-
nate per la speciale
esperienza d’interesse nazio-
nale "Calcio +15". Classe
2009 e in forza al Marsala
Calcio Femminile, Di Napoli
è stata scelta da mister Mas-
similiano Osman per rappre-
sentare la Sicilia alla fase
preliminare del torneo dedi-
cato alle Selezioni Territoriali
Under 15 Femminili, al via
Domenica 5 Febbraio presso
il Centro Sportivo "Real Trez-
zano" di Trezzano sul Navi-
glio. Il torneo "Calcio +15" è
un progetto di portata nazio-
nale sviluppato dal Settore
Giovanile e Scolastico della
FIGC, riservato alle giovani

calciatrici delle società del
territorio e volto alla crescita
del calcio femminile. Alessia
Di Napoli ha mosso i primi
passi su un campo da calcio
nel 2018 a 9 anni al Valde-
rice; due anni dopo, nel
2020, è passata in prestito al
Marsala dove, da azzurra,
ha militato nella selezione
Under 12. Attualmente è in
forza all’Under 15.Un presti-
gioso step nel percorso di
crescita per Alessia Di Napoli
che punterà a breve alla
convocazione in prima
squadra nel campionato di
Eccellenza: il prossimo 5
Marzo Alessia compirà 14
anni, età utile per poter esor-
dire tra “le grandi”.

Alessia Di Napoli
al torneo nazionale 

Calcio +15

Trapani calcio, allenamenti 
per la prossima trasferta

Si affina la tattica contro la Cittanovese
Seduta di allenamento pomeri-
diana anche ieri per il Trapani
Calcio che sta preparando il
prossimo turno di campionato
contro la Cittanovese in tra-
sferta. 
Nella giornata di mercoledì, Mi-
ster Torrisi ha voluto dedicare la
sessione alla velocità, conclu-
dendo poi con la consueta
partitella a ranghi ridotti. E ieri
pomeriggio i giocatori sono tor-
nati ad allenarsi, a partire dalle
14.30, provando tante soluzioni
in vista dell’impegno di dome-
nica prossima in Calabria. La
seduta è cominciata con il ri-
scaldamento tecnico. Quindi,
è seguita con una partita tat-
tica ed alla fine l’allenatore ha
concluso l’allenamento pome-
ridiano con 45 minuti di parti-
tella. Nelle precedenti sessioni,
oltre al riscaldamento, è stata
anche appfondita la tattica di
gioco, e gli allenamenti sono
stati divisi tra il lavoro di scarico
per chi ha giocato domenica
scorsa contro il Città di San-
t'Agata e il lavoro ad alta inten-
sità per chi invece non è sceso
in campo nell’ultima gara.
Ogni seduta si è conclusa con
la consueta partitella.
Sta stretto il pareggio casalingo

rimediato domenica scorsa, a
conclusione di una partita che
il Trapani non avrebbe meritato
di perdere; e sta stretto anche
perché si tratta dell’undicesimo
pareggio. Ma averlo conqui-
stato in zona Cesarini (grazie al
supergol di Paolo Carbonaro)

potrebbe essere uno stimolo
per proseguire la stagione in
cerca di risultati migliori. I tifosi
lo sperano, come hanno inci-
tato la squadra contro il Città
di Sant'Agata fino all’ultimo
istante di gioco.
(FC Trapani Calcio)

Convocazione nella Rappre-
sentativa Nazionale Under 17
per Cristian Ammucciato. L’at-
taccante del Trapani, infatti, è
stato chiamato dal seleziona-
tore Calogero Sanfratello per il
Raduno Territoriale dell’Area
Sud della Rappresentativa Na-
zionale Under 17, in pro-
gramma mercoledì 8 febbraio
a Catanzaro, al centro fede-
rale del comitato regionale ca-
labrese.
Per Ammucciato si tratta del-
l’ennesimo riconoscimento per
la sua ottima stagione con l’Un-
der 17 granata, nella quale si
sta mettendo in mostra a suon
di gol e di prestazioni convin-
centi. Già in precedenza, in-

fatti, Ammucciato era stato
convocato nella Rappresenta-
tiva Regionale.
La società, con in testa l’ammi-
nistratore unico Marco La Rosa
ed il responsabile del settore
giovanile Luca Pagliarulo, si
congratula con il calciatore per
questo importante risultato.

Under 17, Ammucciato
convocato in nazionale




